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Diciamoci tutto di Tonino Lasconi 
CHI TROPPO, CHI NIENTE 

 
Sono Michele, ho 10 anni e vivo a Brescia. Volevo farti alcune domande. 
Perché ci sono delle persone povere che non hanno acqua né cibo? 
Perché esiste la povertà? A me pare che tante cose di questo tipo non 
abbiano senso. Con affetto. Michele 
 
Carissimo don Tonino, volevo chiederti una cosa che i miei genitori non 
hanno saputo rispondermi. Perché nei Paesi più poveri ci sono i 
governanti che sono straricchi? Gheddafi è venuto in Italia e ha dato 100 
euro di mancia a un cameriere, mentre i suoi cittadini muoiono di fame. 
Perché? Marta 
 
Carissimi Michele e Marta, un avverbio, ripetuto più volte nelle vostre 
lettere, mi ha spinto a rispondervi in tandem. L’avverbio è: perché? Perché 
persone povere non hanno né acqua né cibo? Perché ci sono governanti 
straricchi, mentre i loro popoli sono poveri? Al vostro perché ho unito 
anche quello di un bambino di prima elementare della mia parrocchia che, 
dopo aver sentito una missionaria raccontare la sua vita in mezzo ai 
bambini di un Paese africano, ha chiesto:” Perché loro sono poveri e noi 
siamo ricchi?”. E’ molto importante che questo interrogativo rimanga vivo 
tra voi bambini, perchè forse così arriverà a una generazione di adulti 
capaci di rispondere non a parole ma a fatti. La risposta a parole è facile: 
loro sono poveri, non hanno nè acqua nè cibo, perchè noi abbiamo 
troppo, come Ghjeddafi e i loro capi. La risposta nei fatti invece è molto 
difficile, perchè esige che noi accettiamo di spartire con loro il troppo che 
abbiamo. Cosa che oggi, noi adulti non sappiamo e on vogliamo fare. 
Leggo su Popotus che quest’anno in Italia verranno spesi 400 milioni di 
euro per festeggiare Halloween: 400 milioni di euro per giocare con le 
zucche vuote, mentre il nostri paese dà soltanto 179 milioni di euro per la 
cooperazione internazionale, cioè per aiutare i paesi dove i bambini non 
hanno nè pane nè acqua. Sempre su Popotus leggo che una grande fetta 
di ciò che comperiamo per mangiare va a finire nella spazzatura, perchè 
era troppo, perchè l’abbiamo fatto scadere, perchè non ci andava più di 
mangiarlo. Capite qual è la risposta alla vostra domanda? É la nostra 
indifferenza, il nostro egoismo, la nostra cecità. Se continueremo a non 
voler dividere il nostro pane e la nostra acqua – preferendo le zucche 
vuote o buttando via il cibo – i poveri verranno a prenderseli a casa 
nostra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 16: Giornata delle Migrazioni 

Lunedì 17, ore 20,00 S. Messa in onore di S. Antonio Abate (fam. Frigo Gianni) 
Martedì 18, ore 20,30 Consiglio pastorale parrocchiale 
Mercoledì 19, ore 20,30 incontro  Cresimandi e loro Genitori (con don Piero Savio)  
Giovedì 20, ore 9.15 Congrega dei preti del vicariato a Lonigo (Pavoniani) 
ore 13,45 partenza per la Visita ai Presepi 
Sabato 22, ore 15,00-16,00 Confessioni in chiesa 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Pulizie della chiesa, mercoledì 19 gennaio: Crestano Maristella – Gelso Paola – 
Peota M. Teresa – Peota Anna – Peota Margherita. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ nata una bambina: Aeleen 
Le nostre campane hanno suonato a festa per la nascita di Aeleen, figlia 
di Grove Chiriopher e Lara Tregnaghi, via G.Bisognin. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

USCITA ACR 29USCITA ACR 29USCITA ACR 29USCITA ACR 29----30 gennaio30 gennaio30 gennaio30 gennaio    
 

Le ACR di Meledo, Monticello e Sarego hanno organizzato una super-
uscita presso le Opere Parrocchiali di Meledo per sabato 29 e domenica 
30. Ci saranno giochi, attività, canti, balli e quanto necessario per passare 
due giorni all’insegna del divertimento. L’uscita è aperta ai ragazzi dalla 
prima elementare alla terza media. Alla sera poi si mangerà tutti insieme 
la PIZZA!  
L’orario di ritrovo è per le 15.30 di sabato 29.  
Per informazioni: Monica 333 1053140 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI! Gli animatori ACR 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

LE COSE PIU’ FORTI DEL MONDO 
 

C’era una volta uomo molto curioso. Così curioso che a tutti faceva qualche 
domanda per imparare sempre di più. Un giorno si mise in testa di cercare un 
sapiente che gli svelasse quali sono le cose più forti del mondo. Cerca e cerca, 
finalmente lo trovò sulla montagna. “Signore – gli disse – vorrei sapere quali sono 
le cose più forti del mondo”. Il sapiente pensò qualche  minuto, poi rispose.  

“Le cose più forti del mondo sono nove.  

Il ferrò è forte, ma il fuoco lo fonde. 

Il fuoco è forte, ma l’acqua lo spegne. 

L’acqua è forte, ma le nubi la evaporano. 

Le nuvole sono forti, ma il vento le spinge lontano. 

Il vento è forte, ma la montagna lo vince. 

La montagna è forte, ma l’uomo la supera. 

L’uomo è forte, ma la morte lo vince. 

La morte è forte, ma l’amore sopravvive alla morte!” 

(1 Gv 4, 8) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

               Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

               Venerdì 21 gennaio, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

SE I BAMBINI VIVONO...SE I BAMBINI VIVONO...SE I BAMBINI VIVONO...SE I BAMBINI VIVONO...    
 

Se i bambini vivono con le critiche, imparano a condannare. 
 

Se i bambini vivono con l’ostilità, imparano a combattere. 
 

Se i bambini vivono con la paura, imparano ad essere apprensivi 
 

Se i bambini vivono con la pietà, imparano a commiserarsi. 
 

Se i bambini vivono con il ridicolo, imparano ad essere timidi.   
 

Se i bambini vivono con la gelosia, imparano a provare invidia. 
 

Se i bambini vivono con la vergogna, imparano a sentirsi colpevoli 
 

Se i bambini vivono con l’incoraggiamento, imparano ad essere sicuri di sé. 
 

Se i bambini vivono con la tolleranza, imparano ad essere pazienti. 
 

Se i bambini vivono con la lode, imparano ad apprezzare. 
 

Se i bambini vivono con l’accettazione, imparano ad amare. 
 

Se i bambini vivono con l’approvazione, imparano a piacersi. 
 

Se i bambini vivono con il riconoscimento imparano che è bene  
                                                   avere un obiettivo. 
 

Se i bambini vivono con la condivisione, imparano ad essere generosi.  
 

Se i bambini vivono con l’onestà, imparano ad essere sinceri. 
 

Se i bambini vivono  con la correttezza, imparano cos’è la giustizia. 
 

Se i bambini vivono con la considerazione, imparano il rispetto. 
 

Se i bambini vivono con la sicurezza, imparano ad aver fiducia  
                                                    in se stessi e nel prossimo. 
 

Se i bambini vivono con la benevolenza, imparano che il mondo  
                                                    è un bel posto in cui vivere. 

Dorothy Law Nolte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 

 
II

a
  tra l’anno N. 718   –   16  Gennaio 2011 

 
Il Battista vedendo Gesù venire verso di lui 
disse: “Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! Egli è colui del quale ho 
detto: dopo di me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”.               (Gv 1,29-30) 
 

Gesù viene indicato dal Battista come l’Agnello di Dio, per la sua 
pazienza nel soffrire, la sua innocenza e la forza di redenzione del suo 
sacrificio. Egli infatti prende su di sé il peccato degli uomini. 

 

 
 

DOMENICA 16:  2ª fra l’anno                 Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Giornata delle Migrazioni 

ore   8.00 Def. Conte Alberto (vicini di casa); fam. Peruffo Pietro. 
ore 10.30 Def. fam. Pasqualotto; Castagna Luigi. 
 

LUNEDI’ 17: S. Antonio Abate     ore 20,00 S. Messa presso la famiglia Frigo Gianni 
Def. a. Cavazza Almerino; Benedetti Carlo; Cavazza Rosetta; Pettena 
Maria. 
 

MARTEDI’ 18: inizio della Settimana di preghiera per l’Unità dei Cristiani 
ore 8,30 S. Messa e Adorazione 

Def. fam. Zambon 
 

MERCOLEDI’ 19: S. Mario      ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 20:  Ss. Fabiano e Sebastiano                           ore 8,30 S, Messa  
 

VENERDI’ 21: Sant’Agnese                            ore 15,00 S. Messa  
Def. Cusinato Clorinda. 
 

SABATO 22: S. Vincenzo diacono                    S. Messa festiva  ore 19,00 
Def. Lovato Ernesta e Pasqualotto Arturo; a. Bertoldo Albano e Bertoldo 
Rodolfo; Attilio Trentin; a. Luisetto Luigi e Malopri Gemma; Vitaliani 
Giuseppe; Claudia e fam. Chiericato. 
 

DOMENICA 23: 3ª fra l’anno        Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 10,30 def. Cisotto Andrea 

 

 

 


